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DISSIPARE^UONSEVARE 

Lo etorioo ohe dovrà eerenameiite 
giudicare 1' evoluzioiia dell' on. Dopfe-
ti9 per giungore iu pieno cdnfiisionlsóio, 
diri che diesipatori furono i trasfor­
misti e conservatrice l'opposizione par­
lamentari;. . 

E a ooaviuoere 1 più increduli fra 
gli onesti ed iroparr-iaU, ba8i:erebb9 
mettora io penna pocha date e confor­
tarle d'alcune nolo. Opera oodesla ben 
facile a chiunque abbia seguito un po' 
da vioino le cose parlamentari dal 1876 
fliio ad oggi. Ma perchè non è oonaen-
tito ad un articolo di giornale anato-
miiiare a lungo una iiuistione politica ; 
e più poi perchè la maggioranaa dei 
nostri lettori umanissimi conosce bone 
la storia parlamontara : limitiamoci a 
poche oòasldoraaioni, É il nostro un 
vero e proprio reperto netroacopioo, 
avvegnacchè trattisi d'operare sun-un 
cadavere. Ogni oura'dolla maggioranza 
trasformata volgasi a far credere liiorta 
e putrefatta la rivoluzione parlamentare 
del 18 marzo 1876. Putresóat ut resurgat-

Facciamola risorgere e sia pure per 
vivere la vita-effimera del giornale; 
faceiamoia risorgere, per rivedere al­
meno il riflesao di quella vivida luco 
che irradiò di tante spuranza il paese 
al salire- della sinistra al potere. 

Programma di governo era allora' il 
riparare ai danni recati dal mal governo 
della pubblica' cosa oh' ave» fatto la 
destra. 11 mal d'ordre ara : Instauratio 
facienda ab imis (undammtis di Bacone 
da Verulamio. 

La sinistra per le persistenti discor­
die intostine non potè aver tutta la 
forza di por mano alle riforme ch'erano 
suo programma. Pure l'abolizione del 
corso forzoso a del macinato',' la legge 
elettorale politica col corollurio dello 
scrutinio di lista, il maggior impulso 
dato alle industrie, all'agricoltura, al 
commercio, talune provvide leggi che 
leniscono alcun poco le pene del po> 
varo e ne tutelano la vita continua­
mente minacciata: la maggior viabilità 
aperta fra luogo e luogo, la migliorata 
isiruzione... queste ed altre opere della 
sinistra poterono giungere — più o 
meno sicure — in porto. 

15 À'fPBiSI&ICE' 

UN 

POVERO AMORE 
(RACCONTO DKL 18B9) 

Non bisognavangli in vero grandls« 
simi sforzi per persuadersi oli'ei si era 
mostrato con la Teresa sgarbato e in­
degno. £l innegabile che le' frasi troppo 
ampollose, che gli atteggiamenti troppo 
meiodriimmatici, che la smania, troppo 
lomaatica infine muovono a riso; ma 
alla resa de' conti, le parole dalla Ki-
voloiigo, vere o false, maritavano mag­
giore benevolenza, maggiori riguardi, 
minore ironia;! Era forse giusto rispon-
dare così acremente ad una doi)na che 
per sentimento o 'per vanità"rompeva 
una lancia contro' tutte le convenieoze, 
ed ardiva far cosa :a cui è raro che il 
gentil sesso si decida? E se per caso 
avesse detto il vere.'? Se, nonisvesse 
punto mentito? Se fosse stata spinta a 
quel passo dalla prepotenza reale d'una 
passione ìuviucibile? 

In modo siffatto Cesare, combattuto 
tra il pentimento e l'amor proprio, seu-
tivasi rimorder la cosoieuzai'pur l'usata 
durezza, pronto oramai a rittrattarla, ai 
disdirla, a ementirla ; avrebbe fatto qua­
lunque sacriselo per tornare indietro. 

Né a quella sera soltanto limitaronsl 
le ricerche, benché per quanto prolun­
gate gli riuscissero sempre infruttuose. 

Ma l'aspettazione giustificata del pae­
se fu ben presto delusa dai tanti pen­
timenti dell'on. Oepretis. Il quale, te­
mendo ìeitza ragione di pericoli che non 
óslstevacoi sfruttò lo breve tempo 1' o> 
pera delia sinistra riparatrice e gli 
uomini stessi ohe a tant' opera posero 
mano; e.resiò cosi. come il Dio del 
oaos, solo ritto e sicuro io mezzo al 
cholera politico ohe mieteva intorno a 
lui i migliori colleghi suoi di sinistra, 

..L' opera . dell' attuale presidente del 
Consiglio fu veramente deleteria, 

Ma dove In sitnazioee creata dall' on. 
Cepretls è addirittura indifendibile, è 
nel progresso tatto in questi tre anni 
di confusionismo nei diritto costituzio­
nale t regresso pel quale dna sono gì' ir­
responsabili, il re e .11 presidente del 
Ooqgiglio, Tutte le baoa« tegole dAl. di­
ritto sono violate e la consuetudine 
stessa' mutata. È una dissipazione i;ene-
rale di tutto e di tutti. 

DI tal maniera la pentarchia si trova 
ad essere conservatrice per forza de­
gli eventi ; si trova a dover raccoman­
dare ogni giórno che sia uantenilto in 
vigore questo e quost' altro dettato 
di diritto. Il trasformismo lontano a 
pèrdita d' oécliio' dilla ainisU'a, è pura 
diversa dalla destra. 

Ha dovuto suo malgrado e per im­
posizione, per un imperativo categorico 
del paese accettare l'eredità della si­
nistra e legiferare eziandio. àontVq sua 
voglia; esempio le leggi cosi dette so­
ciali. Del reato non rispecchia né pure 
alla lontana i metodi e i sistemi di go­
verno seguiti dalla sinistra. E' lontano 
dalla destra, perchè questa era scru­
polosa osservante del diritto costitu­
zionale. 

Basti a denotare la maseiraa delle 
dissipazioni il fatto che con uno stesso, 
identico presidente del Consiglio, si 
succedono al potere gli uomini che più 
mostransi tra loro discordi. 

Dove fluisca la solidarietà in tal ma­
niera Io vede ognun oh'abbia occhi; 
qual' serietà acquistino in tal guisa le 
dichiarazioni del governo, quando pre­
cedono un voto politico, lo capisce an­
che l'uomo più lontano dai giornali. 

E la pentarchia reclama appunto e 
con ogni giustizia e con molto patrio-
tismo' contro codesta situazione anor-

le ed in contraddizione col diritto. La 
pentarchia vuol conservare, il trasfor­
mismo dissipa. 

Chi dei due lia ragione? (;) 

lili SITUAZIONE DELIi'miilA 
n e l l a <|uestlinne «l 'Oriente 

La diplomaiiia, questa meschina ecienza 
ohe non vive altro che di per di di ri­
pieghi, non ha saputo scongiurare lo 
scoppio dell* azion militare in Oriente, 

Io quanto all'Iialia, giustamente ri­
leva la Tribuna, la situazione punto in­
vidiabile in cui si trova,. e cosi con­
chiude un suo naturale articolo, 

L'Italia, se il suo atteggiamento alla 
Conferenza deve servirci di guida' per 
prevedere qnalo sarà il suo atieggia-
Ibento nella lotta, si troverà in una si­
tuazione delle più curiose e delle più 
diffiéllt. 

Mentendo alle sue origini, alle suo 
tradizioni, al suo interesse, essa ha già 
rinunziato a qualsiasi azione, a qual­
siasi loflueiiza in favore delle naziona­
lità balcaniche. Polarizzata in un' idea, 
la quale le fa prendere' per una cosa 
viva e' forte e duratura ciò che non è 
se non una parvenza, essa si 6 messa 
al suo postò d' elezione, alla coda cioè 
dei tì-a imperi, Essa soslnneva fino a 
ieri coir Austria, colla Hnssiu a colla 
Oermania io stalu quo ante, il ritorno 
puro e semplice a quel trattato di Ber­
lino che gli uomini politici e gli scrit­
tori più insigni del partilo governativo 
dell' oggi, hanno rip'etutamen.te dichia­
rato esiziale agli' interèssi italiani 1 

Ma pazienza si trattasse soltanto di 
questo. É uno spettacolo assai divertente 
od istruttivo per gli il'iiiani questo di 
vedere il conte di liobilaot e .i suoi 
amici di Destra sudare cento camicia 
per rimettere in piedi quello che essi 
hanno mille volte rimproverato a Cai-
roli di aver lasciata edificare ; ma que­
sto spettacolo sarà nu nulla, sarà uno 
scherzo da bimbi a! confronto di quello 
ohe ci si parerà dinanzi nel giorno, 
molto mono lontano di quello che si 
creda in cui.l'alleanza dei tre ìmpari 
si' di'̂ cioglierà' per dar luogo ad un 
fiero ccnfiittO.' 

In quel giorno, slrotti fra I' Austria 
la quale andrA a trovai ai all' interno 
ed all' estero nelle condizioni più dif­
ficili, 0 la Germiinia la quale lavorerà 
a trarsi d'impaccio — lontani ugual­
mente dalla Russia e dall' Inghilterra, 
divisi sempre dalla Francia — noi non 
avremmo altra scelta che quella di la­
sciarci trascinare' a rimorchio dàlia pò-

al teatro, al corso, a' balli, alle veglie. 
Era dessa niiscosta? era partita! Il 
cèrto è che la Itivaiengo non vedovasi 
più in alcun luogo. E per soprassello dì 
sgomenta le occasioni d'incontrarla di­
venivano assai minori coi finire del car-
uevalo,' Nò alla cas^ di lei osava an­
dare, e ben n'avèa d'onde a di vero. 

Appunto allora il oarnevule dava il 
suo ultimo addio alla magnifica capi­
tale lombarda. La stagiono delle ma­
schere, come si sa io Italia da un capo 
all'altro, non finidce mai nel recinto di 
Milano con l'apparire del mercoledì delle 
ceneri. 

Milano a prezzo di alcuni digiuni e 
di alcune penitenze straordinarie, che 
poi non attiene', si ò comprato dalla Corte 
di Roma, che tutto vende, il diritto di 
prolungare il carnevale sino alla prima 
domenica di quuresifua'; dando a questi 
cinque giorni di là dui numero il titolo 
di carnevalone, durante il quale le feste, 
il tripudio elo schiamazzo ai aocrescoiio 
a mille doppi. 

Cesare tentò tutti 1 modi, fuorché 
quello che pareagli sconveniente di re­
carsele- in casa . dopo averla insultata, 
per rivedere Uimarchesa, Ma non ne 
trovò traccia di vsorta né a' teatro, né 
a' veglioni, né a' 'balli, nò- al corso, uè 
alle feste dei.coriaodòli, ijolamante ma'ncòk, 
a' convegni nel palazzo del govi|]rnatore;'c 
ma siccome 'il' sentiìqento polìtico è 
quello ohe ha più forti-radici neflauore 
degli uomini, c^ì. resistette al desiderio 
di cercare la Te^sa. ne'salotti ufficiali, 
non volendo a nina costo intervenire là, 
dov'era la aedo del governo .anlinazio-
naie, dove radunavaosi a baccano i pa­

droni e i nemici del proprio paese, spi­
ranti un'atmosfera invereconda, e oircon-
dati da satelliti e da partigiani rinne­
gati. Del resto era egli probabile' ohe 
la Rivalengo tosse ita, quando' altrove 
non era'più comparsa? Pbr fermo erasi 
allontanata da Milano, o non voleva 
più oltre prender parte a feste, ohe per 
programma si sanno divertenti e poi son 
sempre invariabilmente noioso. 

Come ì giorni anteriori, anche quelli 
del'cariDvalone videro il loro immanca­
bile tramonto; le strado più gremite di 
gènte, le teste più confuse, le scarselle 
più vuote, ecce por gì'indigeni l'unica 
differenza dei giorni di ca'rneivalone con 
gli altri deiraiino. Nondimeno pel cu­
rioso phe v) arriva la prima volta, pre-
sentauno spettacolo quasi iiuo.vo. jl, oofSij 
di cor,i>tndoli, fatto sonzà dubbio con 
maggior brio che noi facessero già t^mpo 
a Firenze, e più riccamente e con più 
coppia di Torino, di Napoli e di Palermo, 
usi a trattare con rispetto il decoro del 
buon popola, sia invalsa la coosnetn-
diua (.sotto la pena mancandovi di bucce, 
di arancie .e^ anche di sassate) di sup­
plire ai coriàndoli di gesso con minuz­
zoli di biscotti e con buoni confettim. 

Il corso al tèmpo del nostro racconto 
intitolato a Francesco Giuseppe, ed ora 
a Vittòiriè-'Emariuele' (preghiamo a pro­
posito il Municipio di Milano a non vo­
lerne cambiare più oltre il nome), il 
dòrso è stipato di gente da non trovarvi 
posto per un'ago, i balconi'sooo affol­
lati, le finestre piene zeppe di seducenti 
signore e d'irrequieti cavalieri; una mi­
riade di carri e di vetture, con perso­
naggi in costume caratteristici o grot-

litica austriaca, o di assistere, iiìèrti 
spettatori, alla .lotta, , 

Nell'dn caso correremo un'avventura 
nella quale, se le porli ci fossero con­
trarle non salveremo nemmanco 1' o-
nore. 

Nel secondo — munire gli altri si 
divideranno le spoglie — dovranno a-
scrivere a nostra massima ventura, se 
non pagheremo in tutto od in parte, 
la speso del conflitto. 

La prospettiva — non c'è ohe dira — 
è allegra 1 

LE SESSIONI LEGISLATIVE 

Abblamò'già detto che 1'attuale ses-
siona legislativa è la più lunga di quante 
ve ne siano state nel Parlamento su­
balpino, non vi è altro esempio, dal 1861 
in poi, di una sessione naica per l'in­
tera legislatura, 

A coufarnia di quanto dicemmo, pub­
blichiamo l'esatta storia delle sessioni 
Che sì sono finora suteedute, • 

Unica — 1848 — Ditir 8 maggio al 
80 dicembre 1848, 

Unica — 1849 — Dal 1 febbraio al 
30 marzo 1849. 

Unica — 1849 ~ Dal 30 loglio à! 
20 novembre 1849. 

Dal 20 dicembre 1849 al Id novem­
bre 1850. Dal 23 novèmbre 1860 al 27 
febbi-aid 1852. 

Dal 4 marzo 1852 al 21 novembre 
18B3 — Dal 19 dicembre 18B3 al 29 
maggio 1855 — Dil 13 novembre 1856 
al giugno 1887 — Dal 7 gennaio al 16 
luglio 1858 — dal 14 dieumbre 1857 
al 14. luglio, i s s a— -Dal, l a . aennaio 
ài 30' aprile 1859 - Unica 13^0 — 
Dal 2 aprile, al,28 dicembre'1860'-i 
Dal 18 febbraio 1881 al 21 maggio 1863 
— ,Dal 25 maggio 1863 al 16 maggio 
1865.. 

dai 18 novembre 1865 al 7 luglio 
1866,— Dai,lo dicembre 1866 ài 13 
febbraio 18^7 — Bai 22 marzo 1867 
ui 14 agosto 1869 — Dal 18 novembre 
1H69 al 2' novembre 1870 — Dal 5 
dìcainbra 1870 al 5| novembre 1871 — 
~ Dal 27,,iiovemb're 1871 al 19 /io-
vembre 1873 — Dal 13 novembre 1873 
al 20 sottfmbre 1874 — Dui 23 no-
vambra 1874 al 21 febbraio 1876 — 
Diil e marzo al 3 ottobre 1876 — Dal 
20 novembre 1876 al 23 gennaio 1878 
— Dal 7 marzo 1873 al 28 luglio 1879. 

Dal 18 febbraio al .28 maggio 1880. 
Dai 22 novembre 1882 a,., quando pia­
cerà al governo di chiuderla. 

Ecco, dunque, provato che la sessione 
attuale è davvero un fenomeno nella 
storia del Parlamento italiano. 

Ma dal trasformismo vi era da aspet­
tarsi questo e peggio ancora. 

teschi, girano senza posa da un'ostremo 
all'altro della via; grandi loggiati di ta­
vole, sifpo eretti negli'spiazzi, evi stanno 
accampate altre legioni di comba,tteiili 
pronti alla pugna. E quando quésta oo-
mii'iclaj i coriandoli coprono il cielo, 
nascondono la luce, formano un ecclissi, 
mentre un nugolo denso di polverio di 
gosso ingombra l'aria ed imbianca tutto, 
sicdhé'alla fine gli spettatori tornano a 
casa con le braccia slogate, il cap-
pelld in frantumi e. gli abiti disfatti. 
Tutto ciò potrà aver l'apparenza di bar­
baro,'- secondo l'ordinanza messa fuora 
a Firenze dal Lauducci e poi riconfer­
mata dal Rioasoli, ma è pur sempre di­
vertente e più che' non si pensi, sicché 
oggi, le'dame eleganti ed i bellimbusti 
sfaccendati si sbracciano per far fiorire 
tale usanza nella pacificaiTbrino, ed ap-
pena il mcmciiló homo viene a fermarli 
nella terribile giostra, abbandonano il 
Po per rinnovare lo stesso spettacolo, 
dopo quattro ore e meZzo di ferrovia, 
nella, splendida sede degli antichi Vi­
sconti.. 

Là marchesa Rivalengo avea pertanto 
nel carnevalone, del 1859 abdicato a 
tanto aolazzo. Cesare di S. Evasio n'era 
afflitto davvero;.attribuendosene la causa 
e non potendosi dissiinulafe . che se le 
sue ironiche risa ebbero effiitto. così 
chiaro sulla vita della Teresu,i bisognava 
pur troppo chela parole da lei.dettegli 
al veglione della Scala avessero in fondo 
qualche cosa dì vero. E se ne ramma­
ricava, e crucciavaseiie di cuore. 

Se Cesare l'avesse veduta poco tempo 
appresso a si fosse spiegato secando la 
sua franchezza dettavagli, nessun dubbio 

Un'Esposiilìons nniversale a Berlino 

La notìzia data dalla^fatrJHi'an'nhD-
ciaiite una Esposizione universale dB,te-
hors! a Berlian nel 1888 ha commonsa 
tutta la stampa parigina. . 

Il Mot d' Ordre però osserva ohe olà 
importa poco e.,che le. esposizioni 4i 
Londra e di Àmsterdain, molto vicine * 
a quella di Parigi non hanno lm|>edito 
il successo della grande mostra inter­
nazionale del 1878. 

A questi entubiusmi del S(Sol altri ri­
spondono ohe con quella famósa esposi­
zione si sono pordiitl 35 milioni. 

Il Paris invece scrive : 
Siamo ih grado d'annunciare che It 

Ooverno fu informato dall' ambasciatore 
tedesco a Parigi,,sig. de Mùueter, che 
la Germania è dècijia di rlnnnoiaire alla 
sua esposizione universaì^ di Berlino nei 
1888 ae la Francia.fissa defloitivaotenie 
la data del 1889 per là sua grande 
esposizione mondiale. 

Se realmente la. Francia ha qu'alohó 
cosa da. guadagnare, a questi vasti bazar 
— ciò ohe non è ancora dimostrato --• 
auguriamo che quest'ultima notizia sia 
là vera. 

In Italia 
Gii eietlari di Brescia e it prof, Sì/arbaro. 

Ieri,, come è noto, gli elettori del l 
collegio della città di Brescia, erano 
donvoditl-àlla nomina del loro deputato 
essendo il Barattieri, decaduto da quel 
posto per la promozione avuta. . 

L^ candidatura del prof. Sbarbaro 
sorse all'ultimo momento, quale protesta 
contro la enorme sentenza che venne 
contro di lui pronunciata testé dalla 
Corto d'appello di Roma:-

In città il prof. Sbarbaro ebbe 538 
voti e il Baratieri 398. 

Ad Iseo lo Sbarbaro ebbe 81 voti e 
Baratieri 29. 

Il risultato di 113 sezioni, secondo la 
Stefani, è questa : Daratleri 4830, Sbar­
baro 919, Mancano 27 sezioni, nella 
maggior parte delle quali la candida­
tura di Sbarbaro era ignorata, 

H nuovo comitato del Fascio Democratico. 

Nella riunione di Firéilzè risultarono 
eletti a primo scrutinio e a grande mag­
gioranza, eòo soddìéfaziona unanime: 
Màffl, Cavallotti, Bovio, Dotto, Armirotti 
Sani Antonio, Narratone, Lèmmi e Im-
briani, 

Oltre a trecento sodalìzi hanno ade­
rito al Congresso, 

per. fermò, che la. eoa espansione non 
sarebbe ita più in là. Ma dopo alquanti 
glorili d'inutili ricerche, e quindi di di­
spetto e di desiderio, dopo aver ripetuto 
uà migiìalo dl:vclte le balla frasi che 
le avrebbe detto nel vederla, in una pa­
rola dopo tanto tempo io oui di lei-so­
lamente erasi occupato. Cesare cominciò, 
ad aver paura di sentir per Teresa.qualoha 
cesa più della sola amicizia, o del ..pen­
timento di averla derisa ; Cesare non 
poteva ingannarsi sul carattere di certi 
sintomi precursori, segnali infallibili, di 
una simpatia nascente ed esclusiva, 

. Egli sorprendea eè medésima io atto 
di ripetere mentalmente le. parola scam­
biate oon la Teresa sia da quando la 
oonubb», di rammentarsi i suoi gesti e 
le.sue moine, di contemplarne il ritratto. 
Egli compiacevasi, in momenti di se­
greta espansione, a riandar col pensiero 
al frenetico valso ballato insieme nel 
casino del Giardino, ed aliar polca del 
veglione ch'era la prima colpa commessa 
per lui dalla Rivalengo, tale da naacon-
dersene innanzi agli occhi del mondo. 
Alla memoria di Maddalena pensava 
meno e vi arrestava meno la mente ; 
sentiva, rinascersi in cuore alcun che 
dì quella vita dì passione, che da lunga 
pezza I non avea più provata e che pur 
desiderava ardentemente ; credeva infine 
d'indovinare ' che lo stesso effetto non 
aveangli mai prodotto i sentimenti ami­
chevoli dimostrati verso le due cugine 
Cbeoooliui, 

(Cond'nua) 



I L F R I U L I 

All'Estero 
La amnistia respinta iti Francia. 

Parigi'16. Il Oonsigllo dei ministri 
decise stamane airunanimlti!L di respin­
gere qualunqns proposta di amnistia. Si 
accorderanno grazie individnali. 

Al Parlamento Ungherese. 
Vienna 16. La delegasione austriaca 

approvò senza discussion'e i bilanci de­
gli esteri e straordinario dell'eBeroito, 

Il relatore, principe di Windiacbgrati!, 
espresse la masaima fiducia in Kalnoky. 

In Provincia 
P o r d e n o n e , id nooemih. 
È qtti du alcuni giorni il deputato 

Bertani. Muove da qui, insieme al Bonlu, 
bravo segretario del nostro Comizio 
agrario, por rlsltiire ì pUesì circonvl-
olni. Fu a S, Vito, a Ohioiis, a Pasiano, 
»d Alzano Decimo. Si informa con la 
massima diligenza delle condizioni igie-
niAtiR doi luoghi, e Bpe.oialméiite delle 
abitudini.dei nostri poVeri lavoratori di 
ca'tnt|*i!0>>. Ieri, ohiJ Siamo stati in alcuni 
amici a fargli riverenza, ci riferiva Is 
sue impresaionl. Le quali sono queste : 
che in generale non può dirsi le case 
dei nostri contadini trovarsi in peggior 
siato di quelle ai trovano in altro Pro­
vincie; raa per lo più ha dovuto rimar­
care la nessuna pulitezza dei cortili e 
delle località propinque alla abitazione, 
i letamai mais tenuti, ylcini ai pozzi, 
acque stagnanti per ogni dove esalanti 
pestiferi miasmi. 

L'illustre uomo non disse con Noi 
quali rimedi egli vorrà consigliare ai 
Poteri Pubblici. Non ho potuto quindi 
comprèndere se i detti rimedi saranno 
diretti ;\ puro restrizioni del diritti di 
proprietà, ossivero allo intervento dello 
Stato con premi o sussidi, o finalmente 
a provvedimenti dì ordine economico e 
sociale. Egli attribiiiva i disordini la­
mentati alla scarsa educazione delle 
alassi campagnole, alla disattenzione dei 
proprietari,, ohe ei disse acetici e per 
nulla amici dei grami lavoratori. 

Ieri sera è stato dato un pranzo in 
suo onore allo albergo delle Quattro 
Corone. lotervennero circa, trenta per­
sone, fra I» migliori per coltura e pa­
triottismo della piccala nostra cItlA. Era­
vamo di ogni gradazione politica. Pre­
valevano i conservatori, scarsi i pro­
gressisti all' acqua di rosa, scarsissimi 1 
radicali, uno o due, che ancora tengono 
fede alle istituzioni volute dal Plebisciti. 
Non vi furono .discorsi politici. Tutti 
intesero che la festa non doveva sortire 
dai limiti di onorare il glorioso citta­
dino, illustre per tanti conti, organiz­
zatore della epopea dei Mille, seguita-
tore dalle idee. economiche, di Carlo 
Ciittaneo, propugnatore costante delle 
riforme civili e politiche ab ibis funda-
mentis, uomo di Stato ardito, scienziato 
e medico fra i primi d'Iialìa.. 

Allo sciampagne il nostro S. da Sin­
dacò salutò con entusiasmo cotanto pa-
triotta. Pordenone ricorderà fra i giorni 
suoi fausti quelli in cui ebbe per ospite 
Agostino Bertani. . E questi rispose con-
semplicità di parole, ma con infinita 
magnanimità di concetti. Ebbe.affettuose 
accoglienze in Friuli, e potè un! altra 
volta di più riscontrare che questo po­
polo ha anima ròbusli'a, cuore gentilis­
simo. Egli è sempre, quel politico radi­
cale, che ò stato io tatto il tempo della 
sua vita passata.iNon indaghiamo' le ìn­
time aspirazioni degli uomini. Ma sono 
ingiuste e dannose le differenze, con cui 
si vuole colpire il partita radicale ita­
liano. Lo si accusa di sovversivo ; la 
vera democrazia invece è conservatrice 
per eccellenza, perchè con i contìnui 
avî nzamenti mira a conservare la so­
cietà civile e:ie affettuose.comunicazioni 
degli nomini. Kgli percorre l'Italia con 
uno soopo eminentemente umanitario; 
non approfitta per fare.' la propaganda 
a favore de' suoi ideali; nò a favore dei 
suoi umici. Invoca i' adiutorio di quanti 
hanno viscere di carila, ed è certo che 
le sue istanze non saranno respinte. 
SI rivoglio anzitutto ai medici, lilssi 
debbono lavorare.indefessamente per In-
tfodurre nelle popolazioni le abitudini 
igieniche, . Àlibiano coraggio ; ìoslstiuo 
presso i Munìcipii per i provvedimenti 
che sono- accons'̂ ixtìtì dalle leggi in vi­
gore ; proteggano i poveri; denuncino 
.alla opinione pubb'.ica i ricchi proprie-
turìi, che trascurano le condizioni dei 
loro contadini. Bisogna ben mettersi in 
mente che snpratutto occorrono puli­
tezza, civili costumi, orrore per quello, 
che è schifoso a vedersi. Egli sa bene 
quali altri sarebbero i sospiri dello classi 
bisognose. Si è fiitta questa Italia contante 
speranise. Ma, pur troppo, si ò mancato 
fin qui a quasi tutte le aspirazioni in, 
time del popolo. Perchè noi abbiamo 
subito laute disillusioni?.... Concorsero 
a fare l'unità della Patria tutti. Ma è 
limitalo il numero di coloro che eleg­

gono il Corpo legislativo. Dunque ab­
biamo duo grandi perchè, ohe conten­
dano lo svlluppamanto della nostra ci-' 
viltà democratica : lo statuto magna carta 
inadatta per i tempi, per l'Indole ita­
liana, per la natura del movimento ini­
ziato con i Plebisciti ; il suffragln an­
cora ristretto, e quindi noa logisluzione 
sotto lo impulso dell' interesse dei pochi. 
Volete riforme, che assicurino la p^ce 
e la buona armonìa tra lo classi so» 
eiall?..,. Volete riforme, che assicurino 
la coaservazìona dello Stato plebisci­
tario?.... Incomlneiate a chiedere la ri­
forma dello statato*albertino, il suffra­
gio universale. In indennità ai deputati. 
In questi tre postulati pare a lui do­
vrebbero trovorsi di accordo tutti co­
loro, che vogliono davvero una Patria 
grande, gloriosa felice. E per questo si è 
creduto In diritto di dire due parole sa 
questi tre fondamenti del suo programma 
radicale, perché non crede con dò. di 
urtare con le opinioni di nessuno dei 
presenti,.che conosce per patriotti sin-
ceri, amorosi del bene pubblico, affret­
tanti tutti quella pacificazione dogli a-
nimì, dalla quale solo ei può attendere 
la grandezza della Nazione. 

Mentre parlava il chiaro Uomo tutti 
oì sentivamo commossi. Siamo in tempi 
nei quali la fede politica è quasi spenta ; 
i caratteri quasi non esistono più,-E 
luì, vecchio a ssttaut' anni, che potrebbe 
aspirare al più bel riposo, ohe potrebbe 
veder accorrere alla sua casa, come a 
tempio, quanti sentono la religione delle 
virtù e.dell'ingegno potente, si affatica 
In un viaggio di mesi e di anni per 
amoro dell' umanità, e conserva il più 
puro entusiasmo per gli ideali più ele­
vati del mondo moderno I,.,. 

Oh I Io ti. saluto, Maestro indomito, 
e fra lo lagrime che rivelano la gioia 
di averti riveduto quei medesimo di 
quando lavoravo sotto la Ispirazione tua 
e di quell'altro titano che è Francesco 
Grispi, ricordo con amarezza come qual­
che altro illustre abbia dimenticato che 
cosa r Italia aspettava dallo avente 
della Sinistra parlamentare al potere,,,.. 

L. D. Q. 

In Città 
Monnoiento a .Ctarlbaldi. 

(13," Seduta della Commissione,) Come 
è stato annunciato, la Commissione ese­
cutiva tonue ieri alle 4 bora, la Seduta 
nel Palazzo Municipale. Èrano presenti 
ì signori : Antonini Marco, bottini Pie­
tro, Bossi Q, Batta, Braida Gregorio, 
Comencjm Francesco, co. De Puirpi Luigi, 
Di Prampero co.' Antonino, Falcioni 
Oiovani, lUarzuttini Carlo, Dfuratli'Oìu-
sto. Picco Antonio, Paletti Francesco, 
Piippali Girolamo, Vulpe Marco. 

Il Presidente Foletti informò la Gom-
mi.'isìone sali' inoltrato lavoro dello scul­
tore il quale ha già completato il mo­
dello e fuse le parti accessorie del Mo­
numento. Al Michieli venne dato inca­
rico di approntare il piedestallo in gra­
nito rosso di Baveno su campione of­
ferto. Vennero quindi pagate le rate 
dal contratta stabilite. 

Riguardo alla ringhiera il Presidente 
comunica avere dì già incaricato il pit­
tore Masuttl per un disegno; e tosto che 
lo riceverà convocherà l'apposita sotto­
commissione. 

Espose io stato fiiianziano del' fondo 
per il moiiumento, come segue : 

Attivo. 
Depositate alla Banca di 

Udine L, 2844,45 
A Mutuo al Comune di 

Udine » 24000.00 
Somma L, 26844.45 

Fondo per spese d'ufficio » 33,26 
Interessi che sì maturano su 
detti importi al 81 die, p. v. » 623.70 

Valore di stima degli oggetti 
rimasti dalia lotteria » .580.00 

Attivo totale L. 28031.41 

superato dalle già spesa come segue ; 

Spese. 
Pagate alio scultore L, 16000,00 
Spese della collettrice delle 
offerte del 1882, della Com­
missione esecutiva per con­
corso, esposizione bozzetti, 

. Giurì nel 1883, collaudi e 
visite nel 1886, stampa, 
posta ecc, come da atti » .1976.38 

totale L, 16976,38 

le quali sommate coll'attivo netto sopra 
enunciato costituiscono il totale del fondo 
raccolto ed interessi a 31 dicembre e. a, 
in L. 45,007.79. 

Ciò esposto il Presidente presentò ì 
progetti Braida - Caratti, per la totale 
eliminazione delle piante nella piazza ; 
Puppati per la parziale conservazione 
delie piante; Falcioni per la conserva­
zione quasi completa delle medesime, 
( cambiando la ubicazione del monu­
mento). Tutti i progetti contemplano la 

demolitione del due piedestalli laterali 
s la sistemazione del piano a tappeti 
verdi a ajuole. 

Prima di prucedere aila discussione 
Booinl riferisce ohe la Ditta Bastanzetti 
si offre di faro gratùitsuonte la ringhiera 
in ghisa ; quando non si volesse la ghisa 
la Ditta stessa si offre di eseguire 11 
lavoro in ferro battuto verso il solo com­
penso della differenza fra il lavoro in 
ghisa e quello in ferro battuto. La Oom-
misslono su proposta di Faìotoui prenda 
atta della generosa offerta, ringrazia 
intanto 11 sig, Bastanzetti ed incarica 
la Presidenza degli studi! in argomento. 

Sulla «istemazione della piazza, Bo-
nini tenuto conto del fatto ohe il mo­
numento deva campeggiare nella piazza 
ed essere apertamenie visibile da tutti 
ì lati ; osservando che gli alberi pos­
sono stare intorno ad un monumento 
«oltauto se coordinati opportunemeote 
al medesimo ed In un luogo ampio; 
notando che il viale presente è ine­
satta nella sita linea e venne fatto allo 
scupo di nascondere la bruttura del lo- | 
caie degli studi! incompiuto o ohe gli | 
udinesi dopo l'abbsssameuto dello piante | 
e completala l'edificio del palazzo degli 
studi troveranno di possedere una piazza 
irregolare ma bellisaim > che non hanno 
veduta ancora; tenuto couto del con­
corde giudizio dei componenti il Giuri 
Botto,. Borghi e Favretto e dì quello 
dell'Archotetto Rosso u dello scultore 
Michieli che ha diritto ad una speciale 
considerazione, nonché del parerò della 
Sotto Commissione e di artisti come Ma-
sutti, Garetti ecc. conclude per l'ab-
laeaiméutn totale delle piaàto e piede­
stalli, tutt'alpiù accettando in via d'e­
sperimento la conservazione delle due 
conifere {Cedro teodara ). Tutto ciò an­
che in omaggia al Programma di con­
corso ohe contiene una planimetria della 
piazza col punto segnato per il monu­
mento escluso affatto il Viale. Sorge 
discussione aila quale prendono parte 
Falcioni per sostenere il proprio pro­
getto; Puppati per il progetto da esso 
proposta. 

Bossi, Comeucini, Marzuttini, Oapo-
riacco, Braida e Moratti sostengono il 
progetto Braida-Caratti. 

De Puppi dichiara opportuno di met­
tere fuori di conlestaziooo ed anche pos-
sibilmente dì discussione ai Consìglio 
Comunale il punto segnato per il Mo­
iiumento da una Commissione tecnica 
e dal Giu'fì. a che tutti ndorirono meno 
uno; quanto all'altra questione che ri­
guarda le piante annuncia che si asterrà 
da ogni voto riaerbandoai piena libertà 
nel Consiglio Comunale. 

Di Prumpero mostra di aderire al­
l'idea di mantenere il maggior numero 
possibile di piante. 

11 Presidente riassume la discussione 
e mette ai voti la proposta della totale 
eliminazione delle piante con la demo­
lizione dei.due piedestalli laterali e colia 
sistemazione dei piano a tappali verdi 
ed ajuole. 

Votano si: iinlonini, fionini, Bossi, 
Braida, Comencini, Di Caporiacco, Mar­
zuttini, Muralti, Piixo, Potetti e Volpe. 

Votano no : Falcioni, Di Prampero e 
Puppati, Si astiene il co. De Puppi. 

Adesso, al Coosigiio comunale la ul­
tima parola. 

Il Presidente facendo osservare ohe 
per r aumento di spesa non preveduta 
derivante dal rialzo del gradone del pie­
destallo 0 dal Collaudo, il fondo di cassa 
si trova alquanto stremato, e conside­
rando anche la eventualità di una qual­
che spesa per la ringhiera propone che 
la Commissioue faccia preghiera al Con­
siglio comunale perchè il Comune come 
ha fatto per il monumento a Vittorio 
Emanuele, eseguisca la fondazione del 
monumenta a Garibaldi. La Commissione 
approva. 

Sulla proposta dell' incisore sig, Carlo 
Santi per ottenere un voto sulla inscri­
zione già presentata che figurerà sul 
rovescio della medaglia commemorante 
r inaugurazione del monumenta a Ga­
ribaldi, si nominò una Oommisaioae com­
posta dei signori Bonioi. Lonzi e Pi-
nelli. 

La seduta venne levata alle ore 6 e 
mezza. 

I l voto della Comiuisslaue 
e8ecutlva< Il voto di ieri sera della 
Commissione esecutiva era da noi pre­
veduta e rispecchia nella sua maggiore 
eapressiono l'opinione della maggioranza, 
l'intangibile ed unanime parere degli 
artisti. 

Quel voto, coscienzioso, spassionato, 
chiaro, pensato, oramai ha posto il di-
lemma — o piante o monumento — per 
cui crediamo oziosa ogni ulteriore po­
lemica su quest' argomento ieri sera 
inesorabilmente giudicato. 

I l colonuello DI Xienna» Ieri 
il ministro Cenala insediò il colonnello 
Di Lenna nell' ufficio di ispettore gO' 
veniativo delle ferrovie. 

KIdillKla. La vecchia e crollante 
torre della barriera S. Lazzaro è stata 
ora rimessa a nuovo stante che il ponte 
nuovo sul Cormor ha fatto si che gli 

! 
abitauti del distretto di S. Daniele en­
trano nell.i nostra città per quella parte. 

L'effetto della torre, a cui fu conser­
vato il carattere di nntlohìtà, è molto 
soddisfacente e ne esprimiamo volen­
tieri il nostro contento all'ufflolo tec­
nico municipale, 

Anche I lavori per la costruzione 
della latrina pttbblioa in via Sottomonte 
procedono alacremente. 

T e l e f o n o . La Ditta De Michieli 
di Wusamuth di Livorno ha ottenuto 
dal governo e dal municipio, la oonces-
sione di impiantare il eervizlo telefonico 
nella nostra città. 

Venne all'uopo già travato il locale 
per collocarvi la Stazione centrale e 
sono pronte le circolari per invitare i 
cittadini ad abbuonarsl. 

La tassa annuale per un apparecchio 
sappiamo che fu fissata In lire 140-

Ora che ò pi-ovata la grand» utilità 
e comodità del telefono, non dubitiamo 
che nella nostra città, uumeroal saranno 
coloro che si abbuoneranuo. 

I l «ervlaslo mllUarc. Appena 
riaperta la Camera il ministro della 
guerra presenterà un progetto per equi­
parare la ferma in tutte le armi. La 
cavalieri» ha una ferma di ben sei anni; 
l'artiglieria di quattro anni ; la ferma 
della fanteria è di trenta mesi nominali, 
che poi, grazia al ritardi nella chiamata 
dello classi e al congedi anticipati, HÌ 
riduce a diciotto mesi o poco più. 

Oi», seonudo il nuovo progetto del 
ministro Hiootti, si verrebbe a fissare 
una ferma generale di trenta mesi (no­
minali, e' intende) per tutte le armi. 

mtaaslmlllaiio Callesarl. É 
spirato Ieri come con dolore apprendiamo 
dal Bacchiglioue, ad « Ario nel Trentino, 
dove invano aveva cercata nelle aure 
purissime e nelle ciire più squisitamente 
delicate della sua famìglia il risanamento 
a un complesso di mòrbi che non la­
sciavano ormai speranza alcuna », 

Il chiaro, dotto professore, il citta­
dino esemplare, il fervido patriota non 
aveva che B2 anni. 
ServlKto telegrafico postale. 

Perchè i nostri lettori possano formarsi 
un' idea del modo col quale l'impor­
tante servìzio del telegrafo e delle poste 
proceda nel nostro beato regno, li pre­
ghiamo a leggere questo fatterello. 

Un Gummissionarìo della nostra città, 
nel 12 ottobre decorso era venuto a co­
gnizione che un negoziante si rifiutava 
di pagare una tratta di una casa di 
Marsala perchè la merce che avea dato 
origine alla tratta stessa, era stata pro­
testata. 

Per evitare le spese di protesto e del 
conto di ritorno, il nostra Commissio­
nario ne avvisa telegraficamente la casa 
di Marsala, la quale in giornata gli 
invia con vaglia telegrafico l'importo 
della tratta. Al Commissionario non 
giunse né il vaglia né 1' avviso di 
esso e perciò la tratta cade in protesto. 
G naturale quindi ohe alcuni giorni 
dopo la casa di Marsala veda ritornarsi 
il suo effetto con un bel couto dì ritorno, 
nel quale, le spese superano la ventina 
di lire. Essa allora scrive al Commia-
sioosrio accusandolo di aversi appropriata 
la somma rimessa che dovea venir im­
piegata unicamente al ritiro della tratta. 

Il nostra pover'uomo cadde dalle nu­
vole sentendosi gettare simile acccnsa e 
scrive tosto a Marsala che egli non ha 
visto n& avuto alcun vaglia telegrafico. 

Il giorno 14 corr. mentre gli giun­
geva da Marsala la ricevuta del vaglia 
telegrafico, l'ufficio postale di qui faceva 
pervenire al nostro Commissionario un 
avviso che in ufficio era giunto un va­
glia telegrafico. 

Un mese e due giorni hanno dovuto 
dunque passare prima che l'avviso di 
un vaglia telegrafico giunga al destina­
tario. 

Ed ora la conclusione. 
La casa di Marsala ha rimesso le 

epese del vaglia telegrafico e quelle del 
protesta. 

Il nastro Commissionario venne tac­
ciato di espropriazione indebita. 

Il trassato avrà visto molto probabil­
mente pubblicare il suo nome fra coloro 
che lasciano cadere i loro effetti in pro­
testo. 

Chi è responsabile di tutto ciò? 
linciano Ostanl. A proposito dì 

questo nome, che giungerà forse per 
la prima volta airorecchio dei nostri 
lettori, leggiamo nella Scena di Venezia; 

Quanti giovani colti, dalla natura fa­
voriti di talento vivono ignorati dal 
mondo artistico? 

Luciano Ostanì è uno di questi; pri­
vilegiata dalla fortuna (̂ be non fu avara 
vuotandogli in grembo il cornucopia 
della ricchezza; 

Gordenons, su! Friuli, ospita pochi 
mesi dell'anno questo giovine che con 
la madre ed il fratello Antonio formano 
la famiglia. 

Luciano ha 26 anni ; è dì bell'aspetto 
simpatico, gentile e squisito nei modi 
— I,a sua inclinazione non è per il com­
mercio cui ia larga scale si dedicò il 

padre. — Luciano Ostanl è artista, ar­
tista nel senso più stretto della parola. 
Coltiva con incessante amore il culto 
della musica che appasionatamente sente 
dal fondo dell'anima, 

La sala terrena del suo palazzo a 
Gordenons ò, si può dire, un tempia 
musicale. 

Pianoforte, Armonium, Trombe, Trom­
boni, Chitarre-e controbassl, istrumenti 
tutti che 11 simpatica amico Luciano 
suona a meraviglia. Dallo variazioni ili 
Proche ai pianoforte, all' Oratorio di 
Schumann all'Armoolun, passa all'a-sot» 
per cornetta o trombone. 

Non tralascia qualche patetica can­
zoncina uapolltana o qualche romanza 
di Tosti sDcompagnaudosele mirabil­
mente con la chitarra ed In fine, oooor-
lendo, suona il contrabasso, Un orche­
stra addirittura. 

Compone ed improvvisa con tutta fa­
cilità e spigliatezza. 

Luciano Ostani ha viaggiato buona 
parte dell'Europa ed ha traversato più 
volte l'oceano, — Nell'Americo del Sud, 
questo giovine elegante ha saputo farsi 
strada a delle relazioni ragguardevoli e 
molte volte gli furunu aperte le porte 
del saloni più atlstooratloi. 

La sua coltura e la passione straor-
diniiria per la musica gli furono grandi 
ausiliari. 

I giornali di Montevldeo e di Bue­
nos-Aires si sono occupati di questo gio­
vane in occasione di feste di beneficenza 
date al Casino Italiano di Montevldeo 
e di una festa popolare data in Buenos-
Aires a beneficio di queirOrfanatrofio. 
— In queste due occasioni l'Oatani dette 
saggio della sua bravura ed intelligenza 
musicale. 

Mi piace qui riprodurre alcuni brani 
della stampi americana relativi al bravo 
giovine. 

La Tribuna JVocional di Buenos-Aìres 
del 6 aprile 1884. 

« Oltre alle persone descritte nei 

Srogramma presero p^rto nel concerto 
uè distinti professori italiani arrivati 

recentemente a Buenos-Aires, i signori 
Luciano Ostasi e Giura Paride oho 
eseguirono una bella partitura al piano 
e concerto. Al termine dell'esenuziona 
furono salutati dall'affollato, uditorio da 
un diluvio di applausi quale omaggio al 
loro meritato talento ». 

II Siglo di Montevldeo del 4 IUKIÌO 
1884. 

« La parte musicale non fu meno de­
gna dì meijzìoue. 

Il sig, Ostani è un apprezzabile gio­
vane italiano ohe viaggia neil' invidia­
bile qualità . di tourisle per il nuovo 
mondo. Conosciuto da molte delle prin­
cipali famiglie della nostra high life il 
sig. Ostani ieri sera ha fatto apprez­
zare lo squisito suo gusto musicale, dal 
fiora della colonia italiana, 

« Esegiil stupendamente una parte 
neir Afirtnont'utn, » 

E qui non è finito giacché l'amico 
Luciano è anche appassionato per 1' e-
quitazione ed il maneggio delle armi. 

Monta a cavallo con eleganza ed ar­
ditezza, tira di spada e di pistola stu­
pendamente o.„ non dico di più, non 
si sa mai l'effetto che potrebbe pro­
durre sul tenero cuoricino di qualche 
bionda nostra lettrice se continuassi la 
biografia. 

All'amico Lnclauo, che ritorna in A-
merle», augura un buon viaggio coro­
nato da tutto quelle soddisfazioni che 
il suo ingegnò seppe conquistare. 

G, Z. 
Veatro iJJtincrva. L'oporetta 

del maestro Plauquette Le Campane di 
Corneville non ebbe, ieri sera l'esito lu-
ainghiero ohe si attendeva, causa l'in­
certezza dell' esecuzione, in alcuni punti. 
Ci si avvisa in complesso la troppa 
frotta nel porla in scena, e quindi la 
mancanza di concertazione. 

Ci si dice cbe questa sera a miglio­
rare le sorti dello spettacolo, verrà cam­
biato qualche urtista, e cosi con un 
po' di migliore affiatamento, la bello, 
operetta piacerà. 

I l mercato d*oggi. Causa il 
tempo di ieri, il mercato d'oggi presen­
tasi alquanto fiacco ; a ciò aggiungasi 
la necessità che ora trattiene occupati 
i nostri villici nei lavori della campagna 
per la seminugiouo dal frumento. 

11 mercato foraggi è affatto deserto. 

Amadio Rocchetto 

Nelle ore ant, di jeri cessava improv-
visatnente di vìvere a Palmanova A" 
madlo Kocchetto. Con esso si è 
spento uno dei prodi che guidati dal­
l' Eroe Leggendario portarono il loro 
tributo alla patria. 

Fu patriotta di fede incrollabile, a-
mico carissimo ai molti che la cono­
scevano, laborioso, filantropo, benefat­
tore. 

Primeggiò sempre nelle dimostra­
zioni patriotiche, cacciò da Palma Sal­
dassi, quando ìmpudentemoate ne avea 
oltrepassato la porto fregiata dì quelle 
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iDMgiie oavallereacUe, din costarono la 
testa di un martire. 

In questi ultimi giorni prc'<9e parte 
al «oDgreeao dai veterani in. Venezia, 
e ora viveva sperando che una prodiga 
legge mettesse fine alle miserie ed alla 
fame di tanti prodi, 

Fu nemico giurato del clero, ed i 
parenti a gli amici rispettando la san­
tità di quell'odio, stabilirono onorausa 
paramento civili. 

Addio povero A l U B f U o t riposa in 
pace, e la tua memoria, 1 tuoi ferrei 
prlnclpiì, la tua religione alla patria 
siiiiio d'esempio ai superstiti. 

h. S. 
Odino, 17 novembre 1885. 

In Tribunale 
C o r t e d ' A s s i s e » Nei giorni 13, 

14, 16 corr. veune discusaa la oaus» in 
confronto dì Uernardis Bufi.>mia di Giov. 
Batl. e D'Odorlco Luigi di Lavariano 
posti in accusa pel reato di omicidio vo­
lontario previsto dagli art. 6'i2, 534 C. 
P. per avere nella sera del 30 settembre 
1877 lungo la strada di Mortcgliaoo a 
Lavariaoo voloutariamente e con iiitea> 
zione omicida fatto cadere l'ubbriaca 
Paolo Madrisotti' nell'acqua di un fus-
saio laterale ove rimase annegato, 

Brano trascorsi quasi otto unni dal­
l'annegamento dèi Paolo Madrlsotti, e 
le risultanze dell'istruttoria iniziata nel 
1877 avevano escluso ohe si trattasse di 
affare delittuoso, benobè non fosse man­
cata diligenza, premura e interesse di 
famiglia per raccogliere elementi di prove 
a carico di Eufemia Bernardis. 

Nel novembre 1S84 certo Giov. Batt. 
D'pJorico irritato contro la Bernardis 
porcile questa non avea voluto accondi­
scendere ad incontrar relazione amorosa 
con lui; animato da odio contro la ma­
dre dell'imputato D'Odorlco Luigi pernhò 
si diceva du èssa stregato, utilizzando 
la circostanza oiie nei.) sera dall'anne­
gamento ijel Madrlsotti la Eufemia e il 
D'Odorlco Luigi si erano incontrati alli 
sagra di Mòrtegliano, si recò dal brigii-
diere dei carabhiieri a deaunoiarli en­
trambi. 

Per mèglio colorire la cosa si accordò 
con un sno.compagno di lavóro, certo 
Fabio Coppo, perchè costui, come vicina 
di casa della- Bernardis, deponesse qual-
checosa a di lui carico, e l'altro vi cor­
rispose col dire che nella notte del fatto 
aveva udito una vooe sulla porta di casa 
.delb Bernardis esprimersi: l'ho fatta 
franca, non verrà più a farmi bazzilar. 

Siccome però il pase non credeva a 
nessuno dei due, ed anzi gli rimprove­
ravano dì quanto aveano fatto, cosi il 
D'Odorlco Oiuv. Batt, si scusò col dire 
che gli erano apparsi una notte il Si­
gnore e la Madonna tenendo in mozzo 
l'annegato, e gli avevano imposto di de­
nunciare gli autori del misfatto alla giu­
stizia ; l'altro alla sua volta disse che 
aveva tacciato per otto anni, ma che 
vinto dal rimorso e dallo scrupolo reli­
gioso ai era.indotto a riferire al Giov. 
Batt. D'Odorlco quanto aveva udito. 

Giovavano all' accusa dissapori dome­
stici fra r Kufeuia ed il Madrlsotti, co­
me pure altre circostanze di contorno, 
artiflcialmente preparate dal D' Odorico 
Gio. Batta, fra le quali un tentativo 
della accusata di procurarsi l'alibi. 

La Procura Generale di Venezia non 
aveva trovato materia di procedere, in­
vece la Sezione d'accusa impose • 1' e-
eperimenio del pubblico dibattimento. 

Questo mise a sailo la mancanza as­
soluta di ogni e qualsiasi prova gene-
rifili iu ordine alla causa (leliii morte 
del Madrisijtci, n l'impossibilità che 
V Ettfeuiia avdass jwtttto couaraet.-
tere il nii-sfatto: i tattlmoni D'Odo­
rlco Gio, Batta e Coppo Fabio andarono 
di contraddizione in contraddizione e 
caddero fra l'ilarità e lo scherno ge­
nerale. 

Il compita dell'accusa si fece imper-
tanto difficilissimo e dibatti il cav, 
Mezzadri dovette raspare il raspabilo 
per trovar qualchecosa da giustificare 
la sentenza d'accusa, ma da ultimo 
disse di uon voler chiedere nò rerdetto 
di colpabilità, uè verdetto di inocenza, 
e di rimettersi invece alla giustìzia dei 
giurati. 

Gli rispose con brio, scienza e co-
8cien.<sa l'avvocato dott. Mario Berta-
tìoli-Mv^iinari, il qviMe può andar argo-
glioso dol suo debutto dav.antl alle As­
sise avendo riscosso il plauso *di tatti. 

Soggiunse poche parole l'avvocato 
D'Agostinis e dopo sostanzioso riassunto 
del signor Presidente, riiiratisi ì giurati, 
uscirono a brevi minuti di intervallo 
con verdetto negativo, che sappiamo 
essere stato unanime. 

Il Presidente dichiarò assolti i due 
accusati e gli fece mettere immediata­
mente in libertà, e così è sfumata una 
bolla di sapone gonfiata dalla cattiveria 
che si fece giuoco della giustizia e che 
meriterebbe una severa lezione, so uon 

altro per aver prodotto un ingiusto 
arresto preventivo di otto tneal ai due 
disgraziati, e la rovina dello loro 
famiglie. 

Oggi ebbe principio la causa contro 
Nonino Caterina ìmjpntata d'laCanti-
cidlo. 

ProverTii 
Il savio si murde le labbra prima di 

pariurfì, V insensata dopo avflr parlato. 
# * * 

I doui d'un pòrfido BODO perfidi doni. 

« 
Imparate un'arte prima di menar moglie. 

* 
I migliori amici son quelli ohe ai spro-

naao a vicenda al bene. 

ITota allegra 
Un amico di Puntolini, rovesciato da 

un ombibus, scampa dalla morte si, ma 
è duupo condurlo a casa perchè tutto 
contuso. 

Puntolini lo sa n va a fargli visita. 
— Via 1 rallegrati, mio caro amico, 

quaudo la morte non è subitanea, ben 
di rado sì dà il caso ohe ala Istantanea. 

— Caro mio, sono in cattive acque, 
! medici hanno scoperto in me due fiere 
malattfe.... 

— Cioè; 
— La gotta e la pietra..,. 
— Ma allora è una fortuna.... 
—. Come? 
— Mio Dio, l'uaa ti guarirà dall'altra ; 

gutta cavai,... lapideml 

Scla.ra.da. 
/ ricordi di una nonna. 

Pierino, ascoltami : 
Primo, secondo 
Alquanto mostrati 
In questo mondo. 
Se vuoi ohe scorrano 
Giorni beati 
Per te, pei pargoli 
Che avrai croati ; 
Paziente e tacito 
Primo-^Bole 
Del fato ignobile 
Soffri mortale, 
Cbà tutti gli uomini 
In questa vali* 
La croce debbono 
Portare in spalle; 
Coli' Instancabile 
Ragione sferza 

L'ambizion, reodila 
Secondo-terza ; 
Ognor ricordati 
Di quel totale, 
Che d'orgia eorapnla 
Vìsse e si male. 
Che il re dell'etere. 
Tremendo e fero. 
Di case e d'uomini 
Fé' un cimitero.... 
Cosi dicevaml 
La nonna mìa, 
Che un dì rapiami 
La sorte ria-, 
E così aggiungasi 
In conclusione : 
Quella buon'anima 
Avea ragione. 

Spiegazione della Sciarada precedente 

Clo-re 

Varietà 
I l m o t o p e r p e t u o . Ecco uno 

che pretende averlo scoperto, È uu tale 
P'rancis Henry Otto, che abita presso 
Burlington, lowa, meglio conosciuto col 
nomignolo di Perpetnal Henry. Egli dice 
che ha già fatto istanza per la patente 
e che egli potrà mostrare al pubblico 
la sua sorprendente invenzione il primo 
gennaio prossimo. Secondo lui il suo 
nuovo sistema dì motore può usarsi sia 
come loconictìva sìa come motore fisso 
Esso si fa partire e tornare indietro per 
mezzo di una leva, e può fermarsi me­
diante un freno a mano. L'inventore 
dico che egli lavora intorno al suo gran 
trovato da ventìjjove anni, é sì mostra 
sicurissimo di una splendida riuscita. 

grandomeiito. Si assicura che esiste un 
accordo segreta fra In Serbia e la Gre­
cia per una invasione dei Greci, net-
l'Epiro, qualora la Turchia luierve-
nista contro la Serbia, 

La volontà di Dtprelis, 
L' itatie dice ohe Depretis, nella riu­

nione della maggioranza ohe avrà luogo 
la sera del 24 corrente, dichiarerà che 
il governa lascerà hi Camera Ubera di 
mutare il suo ordine del giorno quanto 
alla perequazione e alle interpellanze. 
Ma insisterà perchè 1&' camera disettlu 
il 26 vale a dire lo stessa giorno del­
l' apertura, il progetto par la applica­
zione immediata dell' aumento del dazi 
(omnibus finanziario]. 

Lo stesso giorno l'omnibus verrà 
presentato al Senato. 

Assieme al progetto finanziario si 
presontorà una leggina cosldetta del 
oatennccio. 

Gli aumenti del dazi si applicheranno 
il giorno 2G novembre. 

Le ultimi da Rama, 
La Tribuna commentando la notizie 

pervenute da Massuua rileva ohe osse 
gettano una triste luce sulla nostra po­
sizione in Africa. 

La Tribuna dice : Depretis decise che 
il governo proporrà l'immediata discus­
sione della perequazione facendone, que­
stione di gabinetto. 

Ultima Posta 
Ì « guerra in Oriente 

Niseh 16. L'esercito, comandato dal 
Rft è composto di 2 0 mila uomini. Due 
altri corpi comprendoDo ciascuno otto 
mila uomini. Queste truppe operano 
movimenti convergenti per prendere 
alle spalla i bulgari nel passo di Ora-
gromau ; questo passo è luogo 14 chi­
lometri. Il ministro delle finanze ha 
diggià installati gli agenti del Fisco 
per riscuotere le Imposte nel paese aa-
oupato. 

Sofia 16. Dlcesi che la presa di Tza-
ribrod costò la vita a 6 0 bulgari. 

Sofia 15. (mattina ritardato). Nel lo 
scontro dì ieri a Tzarlbrod 34 bulgari 
furono uccisi o feriti. .1 serbi ebbero 
numerose perdite. I seibl occupano 
Tzarlbrod. 

Sofia 14. I serbi si presentarono 
stamane dinnanzi Tzarlbrod o preaero 
posizione dinnanti a Dragoman. Comin­
ciarono un fuoco violento d'artiglieria, 
contro le posizioni dei bulgari. Pochi 
sono ì danni ; fu un duello d'artiglieria 
che terminò a notte. Mentre la posi­
zione di Dragoman è attaccata di frante 
uu altro corpo serbo è partito egual­
mente da Tzarlbrod per avanzarsi a si­
nistra della strada, di Tzaribrod. Tentava 
di preiideru alle spaile Dragoman. Il 
nemico fn arrestato iu questo movimento. 

Sofia 16. Domani attendesi la nuova 
offensiva del nemico. Verso il fiume 
fuvvi pure scontro, ignoransi i dettagli. 
Credesì che un corpo corchi di pene­
trare nel territorio fra Tzaribrod e Trune 
per unirsi ad altri corpi che marciano 
su queste due strade. 1 bulgari cerche­
ranno d'impedire la congiunzione. La 
partenza del principe da Sofia non fu 
ancora fissata. • 

Uotiziario 
Per la questione d' Oriente. 

Roma 16. La Libertà dice : 
I dispacci giunti stamane farebbero 

credere Imminente un intervento della 
Turchia ; ma poi olrcoli diplomatici 
credesi che si farà di tutto por evìiare 
un azione armata da parte della Tur­
chia che vi è affatto impreparata. 

Qui si rileva il linguaggio della stampa 
austriaca che è tutta favorevole alla 
Serbia. Questo sarebbe uu primo sin­
tomo della prossima insurrezione del­
l 'antagonismo fra l'Austria e la Rus­
sia. 

/ ( ' .ausino cammina. 

Fanfulla scrive : 
Veniamo a sapere da fonte diplomatica 

che l 'Austria ordinò la formazione di 
due nuovi corpi d'esercito per rinfor­
zare? le guarnigioni delia Bosnia e del­
l'Erzegovina. Questa notizia impressiona 

Telegrammi 
I j o n d r a 15. Salìsbury telegrafò a 

Wbite per assicurare la Porta ohe la 
Inghilterra farà tutti gli sforzi ondo 
mantenere l'integrità della Turchia. 

I i o a d r a 16. Daily News, lo Slati­
narli e il Tiwes biasimano vivamente 
la Serbia. 

Il Times dice che il conflitto serbo­
bulgaro smaschererà l'antagonismo ra­
dicale fra la Russia e l'Austria nei Bal­
cani e potrà fare sciogliere la lega del 
tre imperi, sulla quale la politica di 
Bismarclc è basata. 

Hemonale dei privati 
ZvìEercatì d i Ci t tà . 

Udine, 17 novombroi 
Ecco i prezf'i fatti nella nostra Piazza 

al momento dì andare iu macchina. 

' Granaglie. 
Granturco coin. n. da L. 9.B0 a 10.60 

Giallone com. n. . „ „ H.— „ 11.50 
Frumento n, . . . „ „ 16.60 „ 16.76 
Cinquantino n. . . „ „ 6.75 „ 8,— 
Sorgoro88{ , 5.10 „ 5.60 
Pignoletto a , „ 12.50 „ •—.— 
Castagne al quint. „ „ 9,—- „ 11.— 

Pollerie, 
Pollastri da L . 1.10 a 1.20 

MewWMMagawtgsfaBaaaiowt_^i—ji,iaB!g«s 

Polli d'indiu m. . „ „ —.75 „ 
f. - . 8 6 „ 

Oche vive . . . . „ „ —.70 „ 
Oche morte . . . „ „ —.— „ 
Galline 1.05 „ 
Anitre , „ l . _ „ 
Capponi. . . . . . „ „ —.— ,,' 

Uova a Burro. 
l^ova ai cento . , da L . 9 .— a 
Burro fresco dal p, „ '„ 1.80 „ 

» » 11. ,. ,. 2.86 „ 

—.85 
1 . -

—.80 

l."l5 
1.10 

9.50 
190 
2.30 

T A B E L L A 
dimoitraiite il preaso medio dellt varie carni 
bovine e suine rilevale durante la settimana. 
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OISPAeCS DI BORSA 

VBtnEZlA, 16. 
Bandita Itsl. 1 genuslo da 93,93 a 93.73 — 

I luglio gj.no a 9fi.ga. Azioni Banca Nazio­
nale ~ — a --.— Banca Vsnat» da —.— 
« ~ . — Banca di Credito Veneto, --.— » 
- .-^ Sooioa Costruzioni Vonota —.— a — 
CotoaiSdo Veneniano --.— a - -.— Obblig, 
Prestito Venezia a premi —,— a —.—. 

Camil. 
Olanda se. 3 1(3 da— Oormania 4 — da 133. 

a 133— e da 1 3 8 . - a 123.26 Francia S da 
100.36 a 100.50. Belgio 8 da a —.— 
Londrs 3 da 36.10 a 35.20. Sviizoia 4 100.10 
a 100.30 a da a _ .—, Vienna-Trieste 
4 da 301. 3|8 a 201.— o da —.— a —.— 

Valuti. 
fessi da 30 franrjil da —.— a — ; Ban­

conote auittìacho da 301.50 a 303.7[B 
Samta. 

.Banca Nazionale D — Banco dì Napoli 6 — 
Banca .Veneta : 'Banca di Cred. Von. — 

MHIANO, 16. 

Ecndita Ital. 6 OiO 95.82 a ~.80[ Meiid. 
—.— a — Camb. Londi» 25.18 —• a 15. 
Francia da 100.47 ] |3a — Boriino da 133.35 a 
— 10 Pozzi da 30 fcanclii. 

FIKGNZE, 16. 
Rend. 9,5.90 — ] — Londra 36.15 liS Frincis 

100 40.1— Metiil. 708.— Mob. 8 7 6 . -

GENOVA, 16. 
Rendita ita'ìana ftos moso 85.8' — Banca 

Nasi.inale 3200 — froliio rnoWiiato 875. — 
Metld. 701. Moditerronoe eiìO 

TOaiNO, le. 
Reudita italiana 9B.01 —Mobiliare 878.50 — 

Merid. 716.60 IVIedìt. 6l!0.5a —.— Bacca Ka-
sionale 

ROMA, 16. 
Rendita italiana 96.061— Banca Gen. 609.— 

. BEELUSO, 16. 

Mobiliare 463.— Austriache 433.60 Iiouibarde 
316.— Italiano 96.36. 

PABIGT, 16. 
Rendita 3 «{o 79.60 Rendita 5 0[o 107.85— 

Rendita Italisn» 96,70. — Londra 36 31 |— — 
Inglese 100 l|ll> Italia 1|4— Rend. Turca 6.87. 

LONDRA, J6. 
[nglose 100 1[16 Italutno 96 7|3 — Spagnuoìo 

——; Torco —.—. 
VIENNA 16. 

Mobiliare 379.— Lombarde 133. ' Ferrovie 
Anatr. 368.60 Binca Nazionale 868.— Napo­
leoni d'oro 10.3 (--Cambio Fubbl. 49.97; Cam­
bio Londia 136.06 Austriaca 81.60 Zecchini 
imperieli 5.93. 

DISPACCI PARTICOLAEI 

WOLAKO 17. 
Rendita italiana i— serali 95.80 
NspoIODni d'oro —.— „ 

VIENNA 17. 
Renditi auitrlaca 'cirta) 80.86 Jd. austr. (arg.) 
85.46 la. an<t. 108.76 (oro) Londra 136. 
N«p. 10.01 Ji3, 

PARIGI 17. 
Chinsnra della aera Kend. li. 96.70. 

Proprietà della Tipografia M. B A R D U 3 C 0 . 

BuJA'iTi AtESSANDRO, gerente respotis. 

MIRACOLO 
con garanzia ugP increduli dol pagamento 
dopo la guarigione si <iana radicalmente in 
3 od al massimo 3 giorni ogni mutattia se­
greta di uomo e donn:i sia pure ritenuta 
intiur»l>ile ed in 20 o 30 giorni qualsiasi 
stringimento o bruciore uretrale senz* uso 
di Ciindclettet nouctit; le Arenello, Ca­
tarri, ucc. ' 

(Vadii Miracolosa infezione o 
Confini mgiìiali Sostanzi, 
iti quarta pagitnaj. 

GIUIS. COL.A<f Adirvi' 
( Vedi Avviso in guarta pagina). 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellnlare 

Il sottoscritto CtraniUis Iktatom 
n i o di San Quirino Ai Poràmom, ò 
incaricato del collocaoiento Sema Baohi 
a bozzolo giiillo confezìanato sui Monti 
Manres, (Var, Ft̂ anoia) a sistema cellu­
lare Pasteur, selezione fisiologica e mi-
croBcopioa a doppio controllo, oparajlone 
effeituata da un distintissimo professors 
addetto allo stabiliineiito in la Qai-de< 
Frolcet. 

Il prezto è di lire 1 9 all' oncia dì 
grammi 30. Lo ei dà pure a prodotto 
al 18 per cento. Le domando dovranno 
essere indlrisiate al sottoscritto od ai 
suoi agenti Istituiti nei centri più impor­
tanti della Provinola di Udine e Gorilla. 

Gli spleodidi e lucrosi risultati dati 
da questo seme in tutte lo reĵ ioni nelle 
quali fu coltivato, lo raccomandano senza 
altro per la prossima gampagiia l88(i, 
ai bachicultori del Friuli, ì quali da un 
primo esperimento trovsrauno argomento 
a lunghissime ordinazioni. ' 

Il sottoscritto dispone pure di SSIIIS 
Bachi a bozzolo verde e bianco confa-
zionato oolle migliori poaizioni della 

Val Bellunese ; ditta dott. jPflftris e Di 

Natio, al prezzo di lira 9 all'oncia od 

al prodotto del 16 per cento. 

San Quirino di Pordenone, I nov. 1S$5. 

ÀHTomo mmm. 
In CTdlae le sottoscrizioni si rice­

vono dal signor A n t o n i o C o s a l o 
presso I' Ammlnistnizionn del Friuli-. 

VINI di SPAGNA 
La casa A. S A U V V A R K I i l i I 

di Puerto ié Santa Maria ( Xères ) av­
verte la propria clientela che ha affi­
dato la sua rappresentanza per la pro> 
vlnoia del Friuli, ai signori i P V n A " 
sjLivTA e nKtj, a r s e n o , abi­
tanti a Udine io piazza del Duomo, ai 
quali ì algiiorl committenti vorranno 
rivolgersi per le ordinazioni di vini In 
fusti ed in bottiglia. 

I vini che spedisce l,i casa sono 
X è r e s ; V l c u r d ' K s p a g n c , 
Ì H a l a g a , m a d e r a , I M o a c a -
(tello , P a s s c r e t t a , O p o r t o , 
P e d r o X l m é n c s , V l u t i l l a d e 
ÌKoBa ed A l i c a n t e e furono pre­
miati con m e d a g l i a d ' o r o alle 
esposizioai di Vienna, Siviglia, Lorca,. 
Philadelfla, Parigi, Oadice, Bordeaux e 
Nizza. 

1 prezzi sono dì tutta convenienza, ed 
a richiesta vengano spediti ^rnlis cam­
pioni e prezzi correnti. 16 

BYOS 
Preservativo vero ed unico delle apO" 

plensfio. Moderatore dei moTlméutX 
del onoro. Vero curPoftCore do l ln 
ntuacia saiiffulfriixa. L. 6.30 al Jlacon 
franco ovunque. 

Unica coiicessÌDuaria la Farmacia GAL­
LICANI, Milano, via Meravigli. 

Deposito presso le farmacie: UDINE: Fa-
bris, Filippuzzi-Gìrolami ~ PADOVA: Pia-
neri e Mauro, Roberti —.VENEZIA: Bòtncr. 

Olio Korry e pillole auditorio 
del dottor OGBBI 

Guariscono la aordHà acquistata e ri­
ducono In sordità d>illa nascita.' L'olio costa 
L. 4 al llocono o le pillole L. 5 la scatola. 

Unica concessionaria la Farmacia GÀL-
LiUAM, Milano, via Meravigli. 

Deposito pre.;sa le farmacie: UDINE: Fa-
bris, Filippuzzi-Glrolaml — PADOVA: Pia-
enri a Mauro — VENliZlA: dottor G. B. 
Zampironi — VICENZA; Bellino Valeri. 
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Da vendersi 
attrezzi completi per n i o l l n o da grano. 

Rivolgersi pelle trattative all'Ammi-
strazlone di questo giornale, 

Orario /erroviario 
( Tedi quarta pagina ) 
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IL F R I U LJ 

Le Jbisersàoni dall'i^at<ei^ per M Mmdi si ricevono escluaivamenaente presso l'Agenzia I*rincipaJe di I 
/ . ' ' .̂  :jB.,:;]̂ _̂ -|QT:̂ |[èght, Parigi e Roitìa, e per T interno ptesSo l'Amtìiipiistraziotte del nostro giornale. 

Fubblioità 

I M U M N ' ^ 

Dopò la'-ilesIdni'ael&clìe'Srìlà m'éai|!he'd»#ilropa ninno potrà dubitare dell'e/Scacia di queste PILLOLÌE SPEfÓlPlCHE CONTRO LE.BtSNNORRAelE Sì k^àÉHTlÓHk OftONIOflĴ  

ÉBÌ Professore Dottor l iUIGrl P Q R T J L . 
.16. 

adottate dal'18S3''n8ll8CISBl(ihB di Berteo ('jèdi DMitKi KKriicV^ài.BerU'no, MUin Zeiuehrifl di Wiiftóburg T—8 giagno 1871,12 settembre-1877; eco.—Hitenato unico «peoifioo por le wpraiette. 
oialattie, e restrlngunei^ti uratralli> oombàttcno'qu^lstusi'st&'diò InSamtaatorlo vesoioàle, ingorgo emorroidario, eco. — I nostri medloi';c(|b,̂ é^^qa);o^$,gi;̂ arl3oona queste malattieiq^lo„s|^(o acuto, abbi-, 

.jWgnsprf'"*® ^ ' À ?*"• ^̂  <'™"'*''*- — rSreviuVè taìSlfltf&iSòiìl • i • ' 
Of n r t l l i i i i a l̂ domandar» .sempfe e non accettare ohe quelle del profossore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI ohe sola ne possiede la Mekrtmlla, (Vedasi dichiara-
Ol i l l t l l J J t t àlon^'dllifCèta&fsione Utóoi&le di Berlin?, l febbraio 1^^^^ 

Ofìormbllsigìitìr Fàmatìsta'OTTAVIO OAUttmil Mtti'ò.'~ Vi compiego buono B. N, per altrettante Pillole professore PpRTA„pon aha tlucon polvere per acqua .sedativa, ohe da ben 7 anni 
esperimento-aaila mia-pratica,'sradiÈandoaeler'BWrMrratfi» si5reoo'nti'Oh8<t)i'bniche, ed.io alcuni casi catarri e reatrliiglmeatl uretrali, applicandone l'uso coma da istrttstoue ohe trovasi segnata dal 
prof. Porla. — In attesa dell'invio, o8n'0dn»ldeMiÌ!«tr»,''crsdfe*Snil ààìv BVìMlti asgretàrlo del .Oongressp Me.dioo. ~ Pha 21 settembre 1878. "•''' ' ' 

Le pillole costano, L( S^St® '» 8teà1StS'a'*E";fÌ8ll'*irflio3o'3l'porveYé sedativa franche in tutta Italia. — Ogni farmaco'porta l'istruzione.chiara-aul'.modo di usarla, — .^(i(i^mf!j«(a radicale 
delle sof radette malattie e dejl sangue, t . -BB.- ì Per-cDmodó'.'ei garanzia déglf ammalati, in tolti i giorni vi sopo, distinti medici ohe visitano dalle lO ant. alle 2 pom. Consulti'anch'I'pei- òofrìspon-
deaza. — La Pà '̂inaola è fornita di tatti "rioediì che possonftf .occórrere in qualunque sortii di malattie, e no fa spedizione ad ogni richiestal liiuniti, se si richiede, anche di Oonsigtìo'Hledloo, contro 
rimessa di vaglia postalo. — Scrivere alla JPà'ririacio n. .2.^ rft SJ t l f tvJ»-Kal lean l , J/iMno, ,};((» ^^^ ' ' ' ' , 

Uivertailoria ODIbfEì Fabrik, Cimélli M(«miuGir(ianù e ffiasiùti ftuigi, farmacia alla Sirena — VENEZIA; BBtner, dolt. Zampironi — MILANO: Stabilimento.CflnloJ&'Ja,ria.Marsala,n, 8, 
e sua succursals Galleria Vittorio Emeia0e,M. i7fl; {Jaè'a' ̂ .'l'Mahim'^ C; via Sala, 16̂  -f~ ROMA, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie dal Regnd. 

wmmmmmmBÈÈmm 
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, «ORÌKO 
Via Belleìia 

fi. ÌT 

MQOM 
Ptózio 

Pletiseilo 

nmmQ 
riffitwir.' 

'fRASPBfilT;! aEBJSBALl INTERNAZIONALI 
Seî viasio If^ostale ft>a l'Italia, Il Braglle e la Piata 

9C5*̂ B(<e55l(E 

GIUS'E'FPE COLAJANNI 
*• •'•'** 'èlBll4^a."VÌlP'tìÈtLE FONTANE'io - dirimpetto alla Chiesa di Santa Sabina - eHMO,¥A 

Pattenze per MONTIIIDBO e BOINOS'̂ MAM) 

18 Novembrej- vapore i«^TDÌBea,riia, 
25 "' % ".' i""' .3tìbBi3B!àa.«a.a 

si accettano merci 

B&ltenze'ierRIO-JAHEIRO, (Brasile) 
'IS "l'̂ birembre, vapore .AJhle&ìxìlà' 

2 Dicembre, 
16 
30 

» 
» » *Via3.d. af ' loxlo 

nefòl.e passeggjijfppr VALPAlSAlSO-̂  CAULAO con trmbordoaMONTEVlDEO sui v 
•;, _' ,'̂  A fatare'dà-.S.etlembro }o partenze hstano fissate ogni Mercoledì ad ore 10 ant. 

vapori idoltó PAOIPIC. 

CIMALE 

Foro' Bonaparte 
n. W 

Rispetto ai Teatro 
Dal Verme 

' TOIMI 

». 33 

(tómbardoy 
Sindaci Oreste 

Birigèrsi per merci e passeggìeià-î iGlfjSEPflllCptA'JANNl —Genova, Via Fontana ló, dirimpetto alfa Chiesa di Santa Sabina ed in UDINE Via Aqqtlelii {13. 

OMIP BELLA FÌRRÓVfi 
farieniir Aerivi Saiteiiiza 

DA DDIHK A TBNIfZU DAVBkKZU 
ore l . iS Imi. misto ora 7.31 «nt, ore 4.é0ant, 

, 8.3B-»».-
, (iiceteo 

, 5.10 ani. omnibus „ 9.48'lnit 
ore 4.é0ant, 

, 8.3B-»».- 'oUiBnitis 
„ 10,ap,|a^ 
a'12.50fom 
» Mi"'» 

diretto 
onMbus 

: i M b i i 
' J'fS»' ° ..adtfpy •diit^'' 

onaiibas 
, 8.28 , diretto , 11.88 p. » » i - \ lalito 

»' istó'p: 
„ 3.80 ani, 

DA ODWa 
ore G.SO ant. 

, 7.45 ant. 
„ lO.SO«st. 
» 4.80 p. 
, 6.86'p.' 

At>ONTBBSA DAFOIrrEBBA 
omnib. ore 8.46 ant. 

, 9\M «ni' 
ore 6.80 ant. onuiib. 

diretto 
ore 8.46 ant. 
, 9\M «ni' ,• 8.20 m^. dlr«tto~ 

smsib- ,» U 8 p . , laii. ctsâ Î Ì 
qmnìb. 

• aSètto ' 8.8S.g • V 8.85 p. diretto 

A-ÙDAB' 
oro.saanatj 

BA. vamtì : 
ore 2.60, ant. 

. 7.64' itili. 
„ «.46'p. 
» 8.^ JP. 

onudb, 

. o»n4b., 

'-A tmimTa, 

.„,ia.-88 p. 

»A'TRIESTB 
,or«<.,7.!^ ant, 
„ , 9.10 «nt. 

i, 4.50 p. 
„ 9 . - p.. 

onmib. 
oonib. 

omnibus 
• ilOittO' 

ore lO'r— ant. 

: , l.ltatit 

l l i ^ a i i t e iDìezioite 
6- Ciit&tl 'ostali' Q^sm 

•^'i'é'1>'"gii 

GuaViscbao'radibalme'iite cònio per incjinto, in 2 od al 
massimo 3 giorni le .liliié'rl in geboli'e o lo 'gonorrèe-Wcènti-i'j) 
e cronìfelie, da uo'itóó e d6nij'ti,''̂ Tt̂ o pure ritenute incurabili. 

.Sa(i»iiofcWtóiji-d,a't(,certi''jn'26',o' 30 giorni _i stringiméilli 

, flogistici, V iniezioi)o è inoltre impareggiabile preservati»» 
Ii,''ft'i98i)' ?)?lft'lcW'W8Wi„KuMfiaa l'infaliibiiit'à doli'sziotftf 
|''colJrf6cllitf'8èpl'en4enfe"ne¥'déarla. Gli sifetti da mali 

cronici .pte prenijeraiyiq i Confetti unitamente.oli'uso del- ^ 
1' /Bieitów'ie «6l6ifal''cfe''si curano, appena il ttaii! «i àtói- '<\ 
festa, giusta l'istrnsione, ottengono la guarigione in 24 ore. 
Î irjstto con t̂̂ t̂pjdo 66 .«ertifipati(di primari.imedici'd'Eu. 

, r9P»ie 4'Awi.?l'-''etiiSnd;,.| visibili, in Roma, via Rajtazzi, 
.̂ .,?Ó-, primo pijmo, tutti,i,giorni esclusi "i' festivi dalle 8 
,aUp,5 pora.,e garftijitito,dall'astore agl'increduli col paga­
mento dqpa ,lo, gaarigiose <joo,trattative da convenirsi. 
, Preiiw.iolll'inieMonai ,L.lai.Ottj con siringa, nuovo si­
stema,, 1,1, s.sn»,,,,.,, . . • _.•, 

) , .I?rezzo doj,Confetti,,atti allo stomaco anche H più'dèli-' 
. cato diifibìi.npA'Wai ,1'uaoi de)}', ioMone, .soatbla da BO,-
L. 8.80. Tutto con dettagliata istruzione.- ,. •,, 

Sì trovano nella maggior parte dello fanmaciò e drogherie.. 
^ Si dòinandi à scenso 3'equivoci, rinieàionei.OijConfetti Gfl.; 
X Btapzi,. rifiptas'Jo recisamenta ai ìa boccetta'iche laiiiseatola.j 
Jt'non.inu'iìiCaSdiuun'etiohettìildórMata colla arnia .autografa ' 

in nero dell'autore. 
»>.:,' Li ut; 

Vendita in UPINE presso i farmacisti Boterà © 
jSaiulpI alla < Fenico Risorta », ohe no fanno •spedizione , 
nel Regno mediante aliinetito di cent. 70 pel pacco postale.i / 

D 
X 1 1 U 

r\ 

V 

1 
1 

U \j 
' l i l i l • • 

Deposito stampati per le Amministrazioni Gomnali, 
Opere ih ecc. 

Fo|^ture cpraplote <li carte, stampe ed oggetti di eancellem pm Municipi, Scuole, 
Àifiministraziònii pubbliche e private. , 

" XJsec'vJualòza.e 'acclarata e pxsj^l^^ ca4 '̂ 'i%|t$ l e oxdiSjajaasHoxìl. 

Prszzl c'oii7èment|sslsd 

PER LA PULITURA DEI METALLI 

M A R C A : H E R R M A N N L U B S Y N S E I . 

Questa pomata è, decisamente il prejiarato pjii efficace, comodo, 
ed it meno costóso di tutti" 'gli articoli 'simili, offerti al commèrcio. 
-T'-Essa è esèntii'dà'i quaiàiasi acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che buèiSe 'ed' litìli sostanze.' •^— La sua'qualità sorpassa qnella 
di tutte le altro finora usate. La Pomata universale pulisce tutti i 

«irieftalli preziosi a comuni «d ancha lo zinca. 
Se ne applica sull'oggetto da pulire una picoiisslma parte, si 

stropiccia fortemente con un,pezzo-, di .lana, stoffn, flanella ecc., e 
dopo di aver dato'una nuova strojiiooiata con'" ùil pezzo di panno 

' asciutto; si vedrà subito apparire un lucido brillante sull'oggetto. —' 
La Pomata univer̂ jilo,impedisce e toglie la ruggine ed il verderame 
Le amministraziotìp-'dèllé" stride ferMe',- U- •coàptgnio di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano par pulite piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole,* tubi: e'̂ tuiti gli stabilimenti in generale ovp tro-
v̂asj.. molto metallo da ripulire se ne valgono, 1 militari anche la prp-

„ feriscono «ad ogni altra sostanza. ' 
Raccomando quindi la mia Pomata anche per uso domestico, 

pî ntre essa rimpiazza con sncepsaff tutte le polveri ed essenze idopé-
ra.̂ e fl|i,(jul, le quali spesso confèngono sostanze nocive, come l'acido 
i(fS9/)li(;fi., L'imballaègio e'-ik scatola di latta decorata ' con eleganza. 
,• Una prova fatta con questa • Pomata eccellente, confermera'iiibglio 
lo mie,assertive bhe quaiuhW certificato di terzi, ólodi che ne po­
trebbe fare l'ih'ye'ùtore Stésso. 

peni scatola ;cho non 'porta la marca di fabbrica dev'essere riflu-
>tità^S& imitazione, e;quindi ili piun valore. 

"OhiW' deposito in Uó(i.np,' prèsso il signor VtfKUCVSeft IBBr 
n l s l n l Via, Paolo Serpi numero 20,. 

ij, ; „ : 

Noi^ più Tossi 

20' mi nmMMk 20 
Le tossi sì guariscopp ,coiruso delle Piljole, della 

Fenice preparate d'ai farmacisti B o s e r o e.i^andri 
, dietro* il Duomo, Udine. 

Una iscattola vale 40 centesiaul. 

20 '̂" »'^^^^^^' 20 

Berliner Restìtntions Fluid 
L'uso di questo J I ^ B » chiaia la più a-

fluido è CÒSI dif7 , Jwj^^ fc vanzata. Impedi-
fuso, cnerieàcesu- i f e^ 'w^^à ' "'-̂  '° irrigidirsi 
p'erflna'ogiii rao- , ^ I B ' ^ ^ _ .^-^ dèi'membri, e 
comandazione.Su- j ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ S ' ^ ^ S S ^ êrve speciaimen-
periore' ad'ogni JS^^ ». J Ì ^ V ^ ^ *° ° rinfonrare i 
altro'preparato di ,,^>''''WK^'ifcS£iSiK > V cavilli di antica 
questo genere, jff^ / ^ y ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ g f c ^ w t di fatiche.-
serve à mantene- gT ff^ ^»Z^"^' Guarisce le af-
ife ài (sàVàlWla jj ^ S a .W, fezioni, reumati-
forza ed, il corag-^^^^B^^^^^^^g:^^^, ,^-^^; , cĥ , i dolori arti-
gio iìno alla Y e e - ^ ^ ^ ^ Ì B f ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ S ^ s à = coleri, dopo grao-

. data, 1» deboloî ia .dei ien,i, visolcom ans,,mmb?, i acc&valcamwti muacolosi 
• e mantiene le gambo (lempre asóìntte è' yigoros,o,, 

Uijioo depositò in Udina Sf\\^ drog î̂ cja |ff((. |!IS|^l|9lnl< —ftfH r-r^if-^ -h-^ '—^ 
Udine. 1SR8 ~ Tip. Marco Bardtiaoo. 


